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Cause concrete dell'aggravamento della crisi 

La manovra monetaria 
diretta contro 

i nuovi investimenti 
Il Tesoro dà una mano alle banche a tenere alti i tassi d'interesse - C'è 
chi può investire subito: si tratta di fornire direttamente i finanziamenti 

Il ministro del Tesoro ha rimesso Ieri al vicepresidente del Consiglio La Malfa una 
lista molto lunga di « provvedimenti per II rilancio dell'economia ». L'iniziativa si presta 
all'Ironia perché se la produzione ha continuato a diminuire, quale prova migliore che I 
numerosi provvedimenti sono stati inclTiCiici o controproducenti? E' un l'atto die nei primi 
quattro mesi di quest'anno la «buse monetaria», la creazione di mezzi di pagamento, è 
diminuita di 366 miliardi i l che melica una manovra Tesoro-Banca d'Italia ultradepressiva. 

Inchiesta all'Aquila 

Un magistrato 
« rettifica » 

ma non scioglie 
gii interrogativi 

Il consigliere Istruttore del 
tribunale di Roma Achille 
Galluccl. dopo aver fatto dif
fondere dalle agenzie di stam
pa una' nota con la quale si 
smentisce la notizia pubbli
cata da alcuni giornali dome
nica scorsa secondo la quale 
egli avrebbe ricevuto una co
municazione giudiziaria nel
l'ambito di una Inchiesta chr 
la procura dell'Aquila svolgo 
su pretese rivelazioni del se
greto istruttorio, ha invialo 
al direttore dell't/n/ta la se
guente lettera raccomandati : 

« Con riferimento ad ima 
notizia inserita a pag. 5 del 
quotidiano "L'Unità" del gior
no 6 c.m. sotto 11 titolo "Co
municazione giudiziaria ad 
un giudice che Indaga sul 
golpe". La Invito a pubblica
re nel termini e nel medi 
prescritti dall'articolo 8 d'I
la legge 8-2-1848 n. 47 che non 
ho ricevuto alcuna comunica
zione giudiziaria a firma del 
Procuratore della Repubbli
ca presso 11 tribunale del
l'Aquila, ne come Imputato, 
ne come Indiziato, né come 
persona offesa. La doverosa 
rettifica non esclude ogni al
tra mia azione qualora non 
venga a risultare che l'infon
data notizia è stata frutto di 
errore, che peraltro, si pote
va agevolmente non commet
tere qualora 11 cronista del 
suo giornale si fosse dato ca
rico, come era suo dovere, di 
verificare la fonte dell'Infor
mazione ». 

Prendiamo atto della richie
sta di rettifica (ma perchè ret
ti/Ica? se la notizia non è vera 
il dottor Gullucct dovrebbe 
chiamarla smentita) e pubbli
chiamo integralmente la let
tera. 

Tuttavia ci sembra oppor
tuno fare alcune precisazioni 
m mento. 

1) E* fuori di dubbio che 
esiste una indagine presso la 
procura dell'Aquila su pre
sunte violazioni del segr-.to 
istruttoria. Il fascicolo è sta
to inviato nel capoluogo 
abruzzese dalla Cassazione 
proprio perchè oggetto della 
indagine avrebbero potuto es
sere i magistrati romani dei 
quali si parlava nell'articolo 
apparso sul numero 2 del-
I'« Espresso ». In quel seruino 
si raccontavano presunti re
troscena del secondo manda
to di cattura firmato dagli in
quirenti romani a carico del 
generale Miceli e si davano 
pesanti giudizi sul dottor 
Gallucci. Non ci risulta che il 
magistrato si sia querelato 
sentendosi diffamato da quan
to scritto dal settimanale. Bi
sogna arguire che nella so
stanza l'articolo poggiava su 
fondamenti di verità? 

2) Poiché né il dottor Gal
lucci né gli altri magistrati si 
sono querelati nel confronti 
del settimanale, almeno così 
ci risulta, è del tutto ovvio 
che dovendo la magistratura 
aquilana svolgere una inchie
sta cerchi prima di tutto chi 
queste notate potrebbe aver 
dato al giornalista del-
/'« Espresso ». E certamente 
questo « cronista » non può 
che essere uno dei magistra
ti che partecipò alla riunione. 
A meno che non si voglia 
parlare delle solite micro
spie. 

Allora è chiaro che se la 
magistratura vuol indagare 
deve tare delle comunicazioni 
giudiziarie. Lo esìge la legge 
per mettere In grado tutti co-
toro che in qualche modo pos
sono essere implicati nella 
veenda di difendersi e co
munque intervenire a tutela 
delia propria rispettabilità. 

3) Con II servizio pubbli
cato domenica non voleva
mo certo offendere il dottor 
Gallucci. Anzi di fronte alla 
notizia della comunicazione 
giudiziaria diffusasi a palaz
zo (li Giustizia ci siamo preoc
cupati di sottolineare come 
r-.niiiativa delta procura afil
la Repubblica dell'Aquila po
tesse rappresentare un ulte
riore ostacolo al lavoro del 
magistrato romano come co-
[.o dell'ufficio istruzione Inte
ressato a grosse inchieste. 

•Il Come abbiamo scritto 
la notizia arrivata da fonte 
solitamente bene in/ormata ci 
era sembrata ampiamente 
ronfermata dall'atleggiamen-
to dello stesso dottor Galluc
ci: e vero o non e vero che 
la mattina di sabato il magi
strato si è recato a protesta
re presso il procuratore del
la Repubblica per una inizia
tiva della magistratura aqui
lana? Allora di che iniziativa 
si tratta? 

5) La mattina di sabato ab
biamo cercato di metterci in 
contatto con il dottor Galluc
ci ma ci è stato Impossibile 
perchè ci rispondevano seni-

r e che non era in ufficio, 
anche telefonicamente non 

e stato possibile parlargli. 

p. g. 

Nei primi quattro mesi del 
1974, quando la lira valeva 
il 22r( in più, i mezzi di pa
l m e n t o erano aumentati di 
794 miliardi. La differenza di 
iniezione di mezzi di paga
mento in termini reali è di 
oltre 1300 miliardi in 4 mesi. 

Questo fino a maggio. C'è 
in questa fase un ritardo nel 
riprendere in mano la .situazio
ne, rispetto al raddrizzamento 
della bilancia con l'estero (che 
era il vincolo assoluto impo
sto dalla manovra Tesoro-
Banca d'Italia), di almeno 
quattro mesi, In quel periodo i 
tassi d'interesse potevano 
scendere rapidamente e non 
sono scesi. 

Queste cose a maggio erano 
note, nelle linee generali, ai 
centri clic dirigono la mano
vra monetaria. Il « cauto otti
mismo » eli allora se In buona 
fede e conoscenza di causa, 
avrebbe comportato una ener
gica iniziativa sollecitatrice 
degli investimenti prioritari. 
Presso le banche si erano for
mate ampie disponibilità. 

Ecco, invece, che il Tesoro 
apre il secondo semestre del
l'anno con l'emissione di due
mila miliardi di buoni ordinari 
a breve termine, i quali ven
gono acquistati dalle banche 
e da alcuni istituti finanziari. 
Il drenaggio dei duemila mi
liardi ha questi effetti: 1) le 
banche si « liberano » di quelle 
disponibilità con cui avrebbero 
dovuto allargare il creélito alla 
clientela: 2) poiché il Tesoro 
paga oltre l'll°'o. i tassi d'In
teresse vengono consolidati a 
livelli elevati, scoraggiando gli 
impieghi non speculativi: 3) il 
prelievo del Tesoro diretta
mente alle banche commercia
li evita a questo di rivolgersi 
alla Banca d'Italia, di creare 
nuovi mezzi di pagamento, re
stringendo ulteriormente il fi
nanziamento complessivo della 
economia cosa che sarebbe 
andata benissimo un anno e 
mezzo fa quando invece il Te
soro buttò benzina sull'incen
dio inflazionìstico. 

Scopo della manovra: lascia
re spazio al settore privato. 
Una pura affermazione propa
gandistica dal momento che, 
con quei tassi d'interesse e 
l'insufficienza di domanda nei 
settori che avevano richiesto 
in passato i finanziamenti, il 
settore privato non tira. In
somma, la politica monetaria 
e creditizia è impiccata al ri
fiuto di prendere atto delle 
nuove realtà. 

Cosa vieta, ad esempio, al 
Tesoro di chiamare 1 promo
tori di edilizia a basso costo 
(IACP. Cooperative) ad utiliz
zare direttamente parte della 
base monetaria? Si tratta di 
consentire, a livello nazionale, 
la collocazione di obbligazioni 
presso la banca d'Italia in rap
porto ai progetti di costruzioni 
gà pronti destinando a speci
fico scopo produttivo nuova 
moneta, Questo era il senso, 
crediamo, della Finanziaria 
per l'Edilizia proposta dai 
Sindacati (non quello eli crea
re un altro intermediario fi
nanziario). Se non vuole il 
nuovo istituto, il Tesoro può 
utilizzare allo stesso scopo la 
Cassa Depositi e Prestiti, che 
opera come sua Direzione ge
nerale. Il punto chiave, poli
tico, è quello di saltare per 
scopi specifici l'intermedia
zione bancaria senza eli che 
non può esservi adeguamento 
rapido della leva monetarla in 
congiunture difficili. Special
mente quando, come ora, si e 
in presenza eli un cumulo di 
ek'cisioni in una direzione sba
gliata. Anche il finanziamento 
dell'agricoltura, e di altri in
vestimenti prioritari, si può 
fare immettendo direttamente 
nuovi mezzi finanziari nei pun
ti prescelti per la ripresa pro-
eluttiva qualificata che a pa
role si dice di volere. Bisogna 
promuovere certi protagonisti 
dell'investimento e rimuoverne 
altri. 

Ci viene detto che si stanno 
studiando, invece, altri surro
gati: ad esempio, prestiti im
mediati, senza formalità e sen
za interessi, per certi piani 
investimento, in conto rapita
le. E le garanzie che non si 
alimentino altri sprechi? L'in-
termediazione bancaria è di
venuta un vizio del sistema. 
essa fa perdere un anno cir
ca al ciclo di investimenti. Se 
la ri l'orma del credito rimane 
un problema aperto, l'inter
vento pubblico di emergenza 
non \i si può subordinare, pe
na il fallimento. Deve sposta
re risorse direttamente, senza 
l'sita/toni e passaggi interme
di, a chi è in grado di investir
le subito in modo proficuo. 
Promuovendo i centri eli in
vestimento sociale a destina
tari diretti, della nuova base 
monetaria: ciuineli a protagoni
sti della ripresa, Dal loro im
pegno scaturirà anche nuova 
domanda e capacità d'Investi
mento per l'industria. 

Renzo Stefanelli 

Approvato il nuovo 

ordinamento 

penitenziario 

Il disegno di legge contenen
te norme sull'ordinamento pe
nitenziario e sulla esecuzio
ne delle misure private e limi
tative della liberta e stato ap
provato oggi in sede redigen
te dalla commissione Giusti
ziti del Senato nel testo per
venutogli dalla Camera. 

Il Senato aveva già appro
vato questo provvedimento 
che era stato modificato dal
l'altro ramo del Parlamento. 
Il provvedimento sarà tra-
emesso all'assemblea del Se
nato per la sola votazione. 

DAL TERRAZZO IN CORDATA ^ ™ 
43. commando dellu mnnna reale inglese hanno portato a termine 
una drammatica esercitazione scendendo dal terrazzo dell'hotc1 

Hilton di Londra che è alto oltre 110 metri. L'operazione, che ha 
concluso il ciclo di esercitazioni, simulava un attacco per salvare 
un diplomatico rapito. 

Andreotti convoca il comitato per la chimica 

OGGI IL COLPO DI MANO 
PER LA SANGROCHIMICA? 
La raffineria rappresenterebbe la distruzione di un potenziale di produzione agricola 
alimentare - La crisi dell'industria chimica richiede una revisione delle scelte 

Mentre prosegue l'agitazione 

Attesi dai sottufficiali 
concreti provvedimenti 
L'agitazione del sottufficia

li dell'Aeronautica per soste
nere rivendicazioni economi
che e normative e per prote
stare contro la condanna del 
sergente Giuseppe Sotgiu, è 
proseguita anche Ieri. A Ca
gliari, In piazza del O r m i 
ne, hanno manifestato cen
tinaia di sottufficiali giunti 
da tutte le basi aeree italia
ne e NATO della Sardegna. 
In un Incontro con 1 giorna
listi 1 loro portavoce hanno 
reso noto un « libro bianco » 
sulla condizione del loro la
voro ed hanno annunciato 
l'apertura di una sottoscri
zione a favore di Sotgiu, per 
sostenere le epese processua
li. In piazza c'erano anche 
molte mogli e figli dei mani
festanti. C'erano anche sottuf
ficiali del prwidlo dell'Eser
cito di Cagliari. Nelle basi 
di Capo San Lorenzo e di 
Perdasdefogu continuano in
tanto a rifiutare di mangiare 
In mensa, 

Ordinate manifestazioni di 

sintetizzate le rivendicazioni. 
SI è Intanto saputo ohe alla 
Malpensa anche alcuni uffi
ciali In segno di solidarietà 
si sarebbero astenuti dal re
carsi In mensa. 

A Roma, ieri, si sono riu
niti in alcune caserme l sot
tufficiali degli enti centrali 
(Ministero difesa aeronautica, 
Ispettorato telecomunicazioni 
ed assistenza al volo, coman
do Seconda Regione aerea. 
Aeroporto Clamplno) che 
aderiscono al « comitato au
tonomo sottufficiali dell'ae
ronautica », sorto subito dopo 
la prima riunione, tenuta 11 
22 giugno scorso a Piazza Ve
nezia. 

In un comunicato 11 comi
tato autonomo sottufficiali 
« riconosce che un costrutti
vo dialogo si è aperto con le 
forze politiche democratiche 
e con le autorità militari che 
sono state sensibilizzate dalle 
nostre organizzazioni, ma an
cora molto resta da fare ». Il 
comunicato dice tra l'altro: 
« Il comitato sospende le 

protesta si sono svolte ieri a Z | 0 ni più clamorose lntrapre-
sera a Milano, a Treviso 
Vicenza. 

Quella di Milano e stata 
la seconda manifestazione In 
due settimane. Militari e fa
miliari si sono riuniti in piaz
za del Duomo; molti sottuffi
ciali provenivano anche da 
altre città (Parma, Morta-
ra) oltre che dalla Malpen
sa, da Llnate e dalla caser
ma di piazza Novelli. Essi 
hanno ribadito di voler con
tinuare la loro agitazione che 
consiste nel rifiutarsi di an
dare In mensa e di applicare 
alla lettera 1 regolamenti. In 
un volantino firmato «Coor
dinamento democratico sot
tufficiali dell'Aeronautica mi
litare » distribuito durante 
la manifestatone sono state 

se per dar modo al comandi 
militari di poter responsabil
mente valutare le rivendica
zioni ». Il comunicato prose
gue affermando che « occorre 
al più presto creare nelle ca
serme del rappresentanti elet
ti che possano Illustrare al 
comandi e ai superiori le ri
chieste della base ». 

Dopo aver Indicato tra gli 
obletltvl normativi quelli del
la riforma del Codice mili
tare e del Regolamento di 
disciplina, e dopo aver espres
so solidarietà al sergente 
Sotgiu, Il Comlato afferma 
di non aderire alla manife
stazione Indetta per domani 
In Piazza Navona, per 11 suo 
carattere prettamente politi
co e non unitario. 

Dal 1. agosto per licenze e permessi 

I soldati autorizzati 
a vestire abiti civili 

A partire dal 1 agosto, a 
titolo sperimentale, i milita
ri di ogni grado saranno au-
toilzzatl ad Indossare gli abi
ti civili nei trasferimenti per 
licenze di qualsiasi tipo e p?r 
permessi fuori presidio della 
durata maggiore alle 12 ore. 
L'autorizzazione sarà rilascia
ta dal comandante di corps 
o distaccamento e dovrà es
sere trascritta sul loglio di 
licenza o permesso. 

Queste disposizioni sono sta
te impartite dal capo di S.M. 
dell'Esercito, gcn. Andrea Cu
cino. Lo si apprende da una 
nota utficlosa del ministero 
della Difesa nella quale si 
precisa che gli abiti civili 
potranno essere custoditi ne
gli armadietti In dotazione o 
in appositi locali attrezzati 
dal reparti. Si cercherà an
che di estendere l'agevola
zione della riduzione del bi
glietto di viaggio, ora limi
tata a coloro che viaggiano 
In divisa. (Resta però aperto 
11 -problema di rendere gratui
ti 1 viaggi dei militari per 

permesso o per licenza di 
qualsiasi tipo). Dalla nota mi
nisteriale si apprende Inoltre 
che. con effetto immediato, 
è p.escrltto l'uso della terza 
persona singolare tra milita-
p ni grado diverso (In altre 
parole 11 soldato riceverà del 
lei dai .suol superiori». 

A partire dal 1 agosto In-
fin" a titolo sperimentale II 
segnale di sveglia avrà lo 
.scooo di .sottolineare l'Inizio 
delle operazioni giornaliere, 
.senza chp ad esso si accom
pagni una specifica attività 
di controllo del personale, che 
potrà orsMnl/zirsI c:me r a 
milo crede Der la cura dell* 
persona, della uniforme. 11 
rlo-dino del posto letto e la 
consumazione della prima co-
lazlone. 

SI tratta di misure 11 cui 
spirito può anche essere ap
prezzato, ma che lasclnno 
aperti, ovviamente, I proble
mi di fondo della vita mili
tare, a partire dal Regola
mento di disciplina che deve 
essere radicalmente cam
biato. 

Il ministro del Bilancio ono
revole Andreotti ha convoca
to per questa mattina 11 Co
mitato per la Chimica, co
stituito In seno al Co
mitato del ministri per la 
programmazione economlca-
CIPE con l'Intenta di esamina
re in una più ristretta e spe
cifica sede le richieste di fi
nanziamento pubblico di pro
getti industriali. Alla riunione 
odierna è stato posto all'or
dine del giorno, ancora una 
volta, 11 progetto della San-
grochimicK che consiste nella 
realizzazione di una raffine
ria specializzata in semipro-
dotti del petrolio. Attualmen
te la capacità di raffinazio
ne e inutilizzata per il 40% 
mentre la tendenza è ad in
sediare le nuove raffinerie In 
prossimità del centri di pro
duzione. Basterebbe que
sto fatto a sottolineare la 
stranezza, della Iniziativa del-
l'on. Andreotti di dedicare la 
attenzione del Comitato, 
nel pieno di una dura crisi 
delle Industrie chimiche esi
stenti, ad un progetto di am
pliamento della capacità pro
duttiva. 

Lo scontro in atto da molti 
mesi attorno alla Sangrochi-
mica ha tuttavia altre, più 
ampie motivazioni. La fabbri
ca petrolchimica non è colle
gata a specifici centri di ela
borazione del semìprodottl 
che Intende fornire. L'orien
tamento dell'.ndustrla chimi
ca mondiale è oggi nel senso 
di un ripensamento della 
stretta dipendenza dal petro
lio. L'Insediamento industria
le prescelto, In una zona di 
agricoltura intensiva, è tale 
da provocare una distruzione 
di occupazione e di produzio
ne non compensata dal posti 
di lavoro offerti dalla fabbri
ca. Certo, l'agricoltura della 
zona è arretrata, come in 
gran parte del paese, Una ra
gione di più per non autoriz
zare l'Impiego di centinaia di 
miliardi per un progetto dub
bio per assicurare, invece, I 
finanziamenti necessari al 
progetti di sviluppo agricolo-
industriale della Valle del 
Sangro e della Regione. 

La convocazione del Comi
tato della Chimica ha tutta 
l'aria di un colpo di mano 
dell'on. Andreotti. 1 fatti da 
chiarire, nel progetti di Inve
stimento della chimica, sono 
molti e riguardano aspetti 
fondamentali della politica di 
Impiego delle risorse. Nelle 
settimane prima delle elezio
ni Andreotti ha fatto visite 
di propaganda In alcuni sta
bilimenti chimici e M è par
lato di mille miliardi richie
sti dal gruppo SIR per porta
re a termine programmi Ini
ziati I cui costi sono aumen
tati, strada facendo. In ma
niera impressionante. Richie
ste non meno Imponenti han
no In evidenza anche gli altri 
gruppi chimici che cerche-
ranno, servendosi delle diffi
coltà congiunturali, di gluoca-
re a fondo 11 ricatto del po
sti di lavoro per ottenere sov
venzioni al di là di valutazio
ni qualitative del progetti. E' 
11 momento, Insomma, di In
trodurre un maggior rigore 
In un sistema di scelte che 
ha già prodotto gravi danni. 
La Sungrocliirntcu è un banco 
di prova. 

Lettere 
all' Unita: 

Dopo 37 anni lo 
vogliono cacciare 
dalla sua terra 
Alla redazione dell'Vnlili. 

Sono una del nove figli di 
un contadino del Sud, comu
nista come gli altri membri 
della mia famìglia. Vu vari 
giorni desidero rivolgermi al 
vostro giornale per in/ormar
vi di un /alto da « medioevo » 
Il latto e il seguente: mio 
padre lavora dal 1S3S In un 
terreno di un granile proprie
tario terriero e paga l'affìtto 
ogni anno. L'agricoltura, al
meno al Sud. è in uno stato 
pietoso, ma il contadino cer
ca di dare il meglio di sé per 
sostenere la propria famiglia 
che è sempre numerosa. Per
ciò, anche se con sacrifici, 
compra un trattore, )a una 
stalla con le proprie mani, ti
ra su otto o nove vitelli, se
mina frumento, pianta un po' 
di Iruttett e ortaggi vari, che 
poi venderà al mercato. In
somma, trasforma l'incolta 
terra del padrone In un pa
radiso verde: ma il proprie
tario è sempre il padrone del
la « sua » terra, anche dopo 
cento anni. A un certo mo
mento non vuole più I soldi 
dell'affitto perchè la zona può 
essere messa in vendita per 
varie centinaia di milioni. Ma 
per coprire questo scopo pre
senta un piano di trasforma
zione: al posto dove lavora 
il contadino con i suoi lami
nari, tara una grande azien
da agricola. « Bravo », rispon
de lo Stato, «r togliamo l'intru
so », cioè il contadino. E' que
sto il caso di mio padre e 
della mia famiglia. Una vita 
spesa lavorando e poi veder
si sbattere via così. Natural
mente ti padrone e la sua cric
ca farà finta dt offrirgli qual
che miseria e ci manderan
no via come ladri. Anche se 
dal '38 è mio padre che lavo
ra la terra. 

Mi chiedo spesso cosa ci si 
può aspettare da questa ban
carotta che è l'Italia e dai suoi 
conducenti. Cambierà qualco
sa con la vittoria del 15 giu
gno? Si ripeteranno i casi da 
«medioevo»? il fatto che vi 
ho illustrato in malo modo, 
ancora non è stato risolto 
del tutto, ma già si sa la 
fine, vero? Vincerà il padro
ne. Forse mio padre dovrà 
rubare per portare qualcosa 
a casa? Non può ricomincia
re da capo la sua vita. E noi 
figli cosa dobbiamo fare, non 
ci niente neanche per noi. 

ANTONIA MAZZOFERRO 
(Rlzzlconl - Reggio C.) 

Se gli alunni 
pagano le carenze 
della scuola 
Alla direzione dell'Unità. 

Come è avvenuto in diverse 
parti d'Italia, anche a Lavagna 
il risultato degli scrutini nelle 
scuole medie ha deluso alun
ni e famiglie per la fortissima 
percentuale dei rimandati e 
dei respinti. Non si vuole qui 
sostenere che tutti i ragazzi 
hanno tanta voglia di studia
re, ma che si debbano scari
care sugli alunni le carenze 
della scuola, ciò i poco serio. 
Parlo di carenze di questa 
scuola dalle strutture logore, 
vecchia nei contenuti, net me-
todt e persino nell'insegna
mento, nozionistico e sterile: 
una parte degli insegnanti, in
fatti, non tiene conio delle e-
sigenze della vita e dette t-
stanze che la nuova società ri
chiede. La scuola ha bisogno 
di rinnovarsi in tutto il suo 
meccanismo con nuovi metodi 
e programmi che a/fondino le 
radici,neUa realtà della vita 
e abbiano un legame col mon
do del lavoro, che si ispiri alla 
Costituzione repubblicana e 
antifascista. 

La scuola, con la selezione, 
ha rivelato la sua natura clas
sista, il suo autoritarismo, i-
gnorando spesso i sacri/lei di 
quei poveri giovani che per 
un anno intero hanno sgobba
to perché carichi dt compiti 
(costringendoli a studiare tan
to da non capire poi niente e 
maledire i professori e ad o-
dlare la scuola). Le 20 o 30 
lezioni di recupero di fine an
no sono una giustificazione 
della scuola per dimostrare la 
sua inefficienza, ma non certo 
un rimedio dei mali che la 
travagliano. 

ins. GIULIO PETRILLI 
(Lavagna - Genova) 

Perchè ha votato 
contro il libro 
di Susanna Agnelli 
Cari amici dell'Unità, 

solo oggi vengo a sapere 
che il nostro giornale, in ar
ticolo che non ho avuto oc-
castone dt leggere, deplora lo 
atteggiamento servile ed an
ticulturale di coloro che han
no assegnato a Susanna A-
gnellt il Premio « Scanno - Un 
libro per l'estate ». Voglio che 
sappiate che la mia opinione 
è assolutamente identica alla 
vostra: Il libro della Agnelli 
è sciocco, inutile e assoluta
mente reazionario. Appoggian
domi su tale ferma opinione, 
ho votato contro il libro, e 
non sono siato il solo: il ver
bale della giuria registra (co
sa insolita) i nomi e i cogno
mi dei quattro che hanno pre
scelto il libro di Zanotto: e 
cioè il presidente Mario San
sone, nonché Giorgio Saviane, 
Mario Mìccincsi ed il sotto
scritto Ruggero Jacobbl. Per 
lo stesso motivo mi sono a. 
stenuto da prendere parte al 
/utile (o sinistro) rito mon
dano della premiazione. Se 
il verbale, debitamente ciclo
stilato e di cui posso forni
re copia, non è stato distri
buito alla stampa, vuol dire 
che il tatto è ancora più gra
ve di quanto si pensava, e che 
gli Agnelli continuano a «in
vestire », magari « atta mari
nara ». 

RUGGERO JACOBBI 
Direttore dell'Accademia na
zionale d'arte drammatica 
«Silvio D'Amico» (Roma) 

Dopo l 'infortunio, 
per « premio » 
lo licenziano 
Cari compagni. 

desidero segnalarvi un ca
so che dimostra in quali ma
ni ci troviamo noi emigrati 
nella RFT. Il lavoratore Pa
squale Senno, dipendente del
la ditta Hansa. ha ricevuto 
nei giorni scorsi la lettera di 
licenziamento IVI allego co
pia). I padroni gli hanno scrit
to che. siccome nell'anno 1974 
e alato ammalato per ,ìl gior
ni e nell'anno in corso per 33 
giorni, e dato che «la clien
tela esige il lavoro puntual
mente ». egli non avrà piti il 
suo posto di lavoro. Da no
tare che questo operaio ha 
lavorato per dieci anni nella 
stessa ditta, e proprio lì ha 
avuto un infortunio sul lavo
ro e ha perduto un occhio. 
Come premio, ecco il licen
ziamento. 

Come commentare? Questa 
è la «Ubera scelta» che ( go
vernanti democristiani italia
ni hanno concesso ai propri 
concittadini, cacciandoli dal 
nostro Paese e mettendoli in 
balìa del padronato stranie
ro. Dobbiamo fare il possibi
le per imporre al governo ita
liano il rispetto delle conclu
sioni cui è giunta la recente 
Conferenza nazionale dell'emi
grazione. 

LETTERA FIRMATA 
(Stoccarda . RFT) 

Igiene in caserma 
UN GRUPPO di artiglieri del 

S* Reggimento art. da monta
gna « Orobica » (Merano - Bol
zano): 'Le nostra mensa non 
funziona per niente, il Nucleo 
controllo cucina, che è costi
tuito da tre militari, non può 
mai manifestare il suo parere, 
deve sempre accettare tutto. 
Le strutture igienico-sanitarie 
sono in pratica inesistenti, i 
servizi igienici sono insuffi
cienti e l'assistenza medica è 
nulla: per qualsiasi malanno 
ci è prescritto il cosiddetto 
"riposo branda" o la solita 
supposta di bismuto ». 

UN GRUPPO di soldati del
la caserma « Slmoni » (Sora • 
Fresinone): « Nell'imminenza 
dt una ispezione, la caserma t 
stata messa tutta sottosopra: 
pulizie generali, tinteggiature 
delle pareti, miglioramento del 
vitto, proibizioni persino di 
andare ai gabinetti per... non 
sporcarli. Prima dell'ispezione 
i piatti erano luridi (sono già 
esplosi due o tre casi di epa
tite virale) e adesso sono, se 
non puliti, accettabili. Eppu
re quello dell'Igiene dovrebbe 
essere un problema permanen
te». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare 1 lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di sparto, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per 11 nostro giornale, 11 qua
le terrà conto sia del loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Giovanni LA CAVA, Genova; 
Eraldo COSTANTE, Roma; 
Maria Luisa GIOVANNINO 
Livorno; Aurelio PORISINI, 
Ravenna: Flora G. GESTRI, 
Torino («Su un giornale cit
tadino veniva riferito l'episo
dio del cane che sporca e del 
padrone che si ritiene in di
ritto di lasciarglielo tare per
chè " paga le tasse ". Tali e-
sempi di arroganza e incivil
tà sono all'ordine del giorno: da 
noi si confonde la licenza con la 
libertà. A tutti i livelli, comin
ciando dai più alti »): Rosario 
INGRAFFIA, Palermo («Do
vendo inoltrare un'istanza al-
l'INPS. il 2 maggio scorso 
Ilo inviato una raccomandata 
alla CEPIMA per chiedere co
pia del mio stato di servizio. 
A pia di due mesi di distan
za detta Cassa non mi ha an
cora risposto. E' questo il 
modo d'agire di un ente pub
blico? »). 

M. BASSI. Brescia («Il gior
nale dovrebbe trattare la que
stione del lavoro nelle picco
le ol/tcine, dove lo sfrutta
mento è intenso, si tanno ore 
e ore di straordinario, si la
vora il sabato e la domeni
ca. VI dovrebbero essere del
le leggi più severe: io, ad e-
sempio, ritengo molto nega
tivo per il mondo operalo che 
vi sia ancora troppa gente 
che svolge il doppio lavoro »): 
Angelo CHIAGAU. Eboll (« Lo 
Stato dice di essere povero, 
ma lo è solamente nei riguar
di degli onesti lavoratori pen
sionati 1 quali — specialmen
te chi ha i minimi — non 
ricevono neppure quello che 
è necessario per mangiare. I 
soldi per gli alti burocrati o 
per facilitare gli evasori fi
scali invece li trovano sem
pre »). 

Gino ANSALONI, Modena 
(a Col voto del 15 giugno la 
classe operaia italiana, insie
me agli intellettuali più avan
zati, al tecnici ed operatori 
più progrediti, ma soprattut
to con le forze giovani del 
Paese, ha dato inizio alla ri
voluzione paci/Ica del popolo 
italiano per la trasformazione 
della società»!: Alessandro 
MARZANO. Milano (« Non 
sembra siano stati commessi 
abbastanza delitti, tutti del
lo stesso colore. Il nero? Co
me mai questi delinquenti, 
queste bestie, continuano ad 
ammazzare Uberamente, sen
za timore alcuno9 Bisogna 
porre fine a questo continuo 
incessante spargimento di san
gue»/: Tullia GUAITA, Lier-
na (ti Spero proprio che la 
riforma RAI-TV vada presto 
In porto perchè tra fascismo 
prima, e DC dopo, sono qua
si 50 anni che il-;!opolo ita
liano subisce un'ihtormazione 
falsa e sempre a senso unico. 
e non se ne può proprio più»). 
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PREVIDENZA E RISPARMIO 

Circa 8.000.000 
gli assicurati 

sulla vita in Italia 
I motivi principali della crescente diffusione 
delle assicurazioni vita: la previdenza e il 
risparmio - Ma l'inflazione intacca le somme 
assicurate: occorre difendersi 

Malgrado l 'at tuale sp in ta 
inflazionistica le assicura
zioni sulla vita hanno fat to 
regis t rare in I ta l ia un con
siderevole balzo in avanti e 
gli espert i finanziari, nelle 
rubr iche di quotidiani e pe
riodici, p rendono in cre
scente considerazione — t ra 
i vari tipi di Invest imento 
— anc^.c ques ta fo rma di 
assicurazione, 

Sta di fa t to che quasi ot
to milioni di italiani sono 
coperti da una polizza vita, 
anche se s iamo ancora lon
tani dai livelli degli al tr i 
Paesi industrializzati . 

Evidentemente , il capo fa
miglia i taliano — sia esso 
operaio, impiegato o l ibero 
professionista — comincia 
a renders i conto che l'assi
curazione serve a garan t i re 
il valore della sua vita per 
coloro che dipendono dal 
suo reddi to , serve cioè a na-
ran t i re la sua a t tua le capa
ci tà d i guadagno p ro i e t t a t a 
nel t empo. 

La cara t ter is t ica principa
le di ques ta fo rma di inve
s t imento è infatti quella 
di rendere immedia tamente 
esigibile il capitale assicu
ra to nella depreca ta even
tual i tà della scomparsa del 
capo famiglia. 

Alla f inali tà di previden
za, l 'assicurazione vita p u ò 
inoltre abbinare quella del 
r i sparmio , in quan to — al
la scadenza del con t ra t to — 
il cont raente della polizza 
incassa 11 capitale assicura
t o oppure inizia a percepire 
u n a rend i ta vitalizia. Si ag
giunga che le f inali tà d i 
previdenza — o di essa e di 
r i sparmio congiuntamente 
— sono raggiungibili at t ra
verso varie forme di assi
curazione vi ta a t te a soddi
sfare le più diverse esigen
ze dei con t raen t i e delle 
loro famiglie-

Facc iamo un esempio di 
p u r a previdenza. Con la 
modes t a spesa di 200 lire a l 
giorno, un pad re di fami
glia di 30 anni , sottoscriven
do oggi la più semplice 
delle forme di assicurazio
n e v i t a qual 'è la cosiddet
t a « t emporanea caso mor
te », garant isce alla p rop r i a 
famiglia un capitale di 12 
milioni, esigibile nell'even
tua l i tà della sua scomparsa 
du ran t e il per iodo di vali
d i tà della polizza. 

Ancora lontani 
dai livelli europei 

Il fat to è che, nonos tan te 
qualche sviluppo posi t ivo, 
la coscienza assicurat iva, 
nel nos t ro Paese, è ancora 
re la t ivamente scarsa . 

Basti dire che, nel 1973, 
cons iderando gli o t to Pae
si europei economicamente 
p iù sviluppati , l ' I talia e ra 
al 1' pos to (con 328 mi
liardi di l ire) per quel che 
r iguarda i premi assicura
tivi pagati In questo setto
re. Ci precedevano: Germa
nia (con circa 3.300 miliar
di dì l i re) , Gran Bretagna 
(con 2.400 mil iardi di l i re) , 
Franc ia (ol tre 850 mil iardi 
di l i re) . Svizzera (con 500 
mil iardi di l i re) . Svezia 
(con 500 mil iardi di l i re) . 
Ci seguiva il Belgio (con 270 
mil iardi di l i re) . Il parago
ne è negativo se lo si fa 
con Paesi di quasi pa r i po
polazione, quali Germania, 
Gran Bre tagna e Francia ; 
diventa negativlssimo se si 
p rendono in esame Paesi 
come l 'Olanda e il Belgio 
che hanno una popolazio
ne che è un quinto della 
nos t ra . 

S a r à a ques to p u n t o op
p o r t u n o far sapere o ri
cordare che l 'assicurazione 
vita p resen ta a l t r i Interes
santi vantaggi: possibil i tà 
di detrazione fiscale dei 
p remi assicurat ivi pagat i , 
esenzione delle s o m m e assi
cura te dalle Imposte di suc
cessione, non sequestra*»-
lità e non pignorabl l i tà del
le somme ass icura te . Sono 
— come si vede — non tra
scurabil i aspet t i positivi 
che dovrebbero essere pre
si in considerazione da chi 
non si è ancora ass icurato . 

Ma, cosi come avviene 
nell 'assicurazione cont ro ì 
danni , anche per le assicu
razioni sulla vita occorre 
tenere conto delle conse 
•tuenze dell 'inflazione p e r 
non passare dalla posi t iva 
condizione di ass icura to al
la negativa si tuazione di 
so t to ass icurato , a causa 
della inesorabile svalutazio
ne del valore della moneta . 

Al deleter io effetto del
l'inflazione, varie imprese 
di assicurazione hanno già 
cerca to di p o r r e r imedio, 
in t roducendo nel merca to 
assicurat ivo nuove polizze 
che prevedono l 'adeguamen
to au tomat i co delle pre
stazioni secondo l'indice 
ufficiale del costo della 
vita, 

L ' au tomat i smo dell 'ade 
guarnente* presuppone pe ro 
una svalutazione a carat
tere « s t r isciante », vale a 
dire en t ro il l imite del 3 % 
annuo, cosi come si e ra ma
nifesta ta nel nos t ro Paese 
negli anni fra 11 1953 e 1' 
1968. Nel caso. Invece. I r 
cui le variazioni in aumen
to dell ' indice ufficiale del 
costo della vita super ino 
tale l imite, l 'ass icurato — 
in base alle condizioni spe
ciali di polizza e pagando 
p remi r idot t i — p u ò prov
vedere alla integrazione vo
lontar ia del l 'adeguamento, 
med ian t e la sot toscrizione 
di polizze aggiuntive, fin-
a coprire i valori raggiu-
dall ' indice s tesso. 

Attenzione 
all'inflazione 

Tut t i sappiamo che — 
pa r t i r e dal 1973 — l'infli, 
zlone ha assun to carat ter i 
preoccupant i , anche se, nei 
Paesi che ne sono stat i più 
colpiti , da qualche mese si 
s t anno manifes tando alcun: 
segni di r ipresa . 

A ques to pun to sorge 
spon tanea la domanda : co 
me si dovranno regolare gli 
assicurat i di i ron ìe al pro
cesso inflazionistico forte
m e n t e accentuato di quest i 
u l t imi anni? I l migl ior con
siglio che si può d a r e a 
quest i ass icurat i è mol to 
semplice: control lare il va
lore delle s o m m e a suo 
t empo ass icurate e adeguar 
lo volontar iamente al valo
ri a t tual i e ciò pe r non 
sminuire la p o r t a l a econo
mica del l 'a t to di previden
za compiuto-

Se ques to consiglio vale 
in pa r t e anche pe r coloro 
che hanno sot toscr i t to po
lizze con il meccanismo del 
l 'adeguamento automat ico, 
esso e valido al cento per 
cento per gli assicurat i sul
la vita — e sono la s t r a 
g rande maggioranza — co 
per t i da polizze che non 
prevedono ta le adegua 
mento. 

Controllo e adeguamento 
dunque: molt i assicurat i le. 
s tanno già facendo. 

Alberico Ronchi ni 
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| VACANZE LIETE { 
M I RAM ARE ( R I M I N O • PEN
SIONE DUE GEMELLE - Telefo
no 0 5 4 1 / 3 2 . 6 2 1 . Petizione tran
quilla, vicinissime mare, parcheo* 
QIO, cemtre con/senza servizi, ot
timo trotlemento, cucino cosnlln-
QD. Pensione completo luglio o 
25-31/8 L. 4 .300 compi. ( 153 ) 

RICCIONE . HOTCL FRANCHINI 
Tel. 0 3 4 1 / 4 1 3 3 3 • vicinissime 
mar* • moderno • confort • cu
cina ««celiente . giardino • par 
choggio . 25-30 8 3 .800 - Set 
(ombre 4,000 • compreso IVA. 

CESENATICO (VALVEROE) 
HOTEL BSLLEVUfi • Viale Rat-
tacilo, 35 . rei . 0 5 4 7 / 8 0 . 2 1 6 
Giugno-settembre L. 4 .300 , lu
glio L. 3 300 tutto compr. ( 1 3 2 ) 

M1RAMARE ( R I M I M I ) . PEN
SIONE VILLA M A R I A • Vi*i« 
Olivati, 84 - Tel. 0541 /32 .163 . 
Conduzione (omillore, cubine mare, 
sito o 50 m. more, vitto accurato 
casalingo, Bosso stagione L. 3 800 , 
med.a L. 4 .800, alto L. 5.300 
tutlo compreso anche IVA. ( 161 ) 

DICHIARAZIONE 01 MORTE PRESUNTA 

11 Presidente de! Tr ibunal i ' di V'orli ha d iMXMo elio 

u PR; I msr - i io JX-I* estratto due \u! te . a disianza di &K. 

giorni, il suo provvedimento m datti 23 maggio 1975 con 

i m i t o a chiunque O V O S M ' noliz.e di Far isel l i C o r d a n o , Tinto 

,i Cesenatico il 29 10 K>12, ài inviar le al Tr ibunale di Kor ' i 

entro H M mesi dal l 'ul t ima pubblicn/ionc. 

Avv.t l O. Morrone e S. Màdoro 


